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XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A

13 Novembre 2005

«Servo buono e fedele… prendi parte alla gioia del tuo Signore»
SUGGERIMENTI

· La fine dell’Anno liturgico preannunzia la fine dei tempi. Il Signore sta per tornare: ci giudicherà sulla nostra diligenza.
· La parabola di questa Domenica completa il tema della vigilanza, precisa come si deve occupare questo tempo durante il quale la fede viene messa alla prova (cfr. 2 Pt 3,9).
· L'attesa del Signore comporta un impegno di fede attiva e disinteressata, per far fruttare i beni del Regno, che ci sono stati affidati. Tutti insieme siamo già costruttori, in questa vita, della Chiesa escatologica; ma la nostra appartenenza definitiva ad essa è condizionata dall'impegno nel servizio del Signore e dalla fedeltà ai doni ricevuti (la totalità dei cristiani coinvolti in questo impegno può essere vista anche attraverso la complementarità della donna operosa (1ª Lettura) e dell'uomo-servitore (Vangelo). Nella misura in cui sapremo valorizzare così i beni del Regno, quando si compirà «la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo», potremo offrirgli il frutto del nostro impegno vigile e operoso, come servi fedeli che rendono gloria al loro Signore.

· La Celebrazione Eucaristica è il rinnovarsi quotidianamente della nostra attesa e della nostra offerta per la costituzione definitiva della comunità dei salvati. È il grido incessante che sale dalla terra ad invocare la soprannaturale pienezza: «Vieni, Signore Gesù».

· I credenti hanno diritto d’essere adeguatamente introdotti nella sacramentalità delle feste e dei tempi dell’Anno liturgico attraverso la forma propria che è la celebrazione e l’omelia.

· L’Anno liturgico si avvia alla conclusione e vengono amplificati i temi della Prima Domenica d’Avvento. L’Anno liturgico ridisegnato dal Lezionario del postconcilio ha inserito molti richiami all’escatologia e parla in maniera più corretta e rispettosa della rivelazione biblica (ma qualcuno continua a dire che la Riforma liturgica li ha dichiarati tabù...).

· Se ci lasciamo educare dalla Liturgia, che si fa maestra per ritus et preces, attraverso i riti e le preghiere, ci accorgiamo che la dimensione escatologica e la lettura della storia alla luce degli ultimi tempi trapunta il rito stesso dell’Eucaristia. La consapevolezza della «definitività» di Dio, che se è meta della storia è anche cardine del presente, ci fa celebrare di Domenica in Domenica il memoriale sacramentale del sacrificio pasquale di Cristo.

· Riconosciamo la sovranità di Colui che è e che viene, fin dall’inizio del rito, riconoscendolo Kyrios e Christòs (Kyrie eleison!); nell’inno degli angeli e nel Simbolo della fede proclamiamo che l’Agnello immolato «siede alla destra del Padre» e che «di là verrà a giudicare i vivi e i morti». Ugualmente il mistero celebrato nella fede, il Mistero pasquale, ci fa «annunciare la sua morte, proclamare la sua risurrezione, in attesa della sua venuta» (Preghiera Eucaristica) e viviamo «nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo» (embolismo al Padre nostro). Infine, ogni Domenica siamo «invitati alla cena del Signore» o, meglio, dell’Agnello, come proclama Ap 19,9: «Beati gli invitati al banchetto delle nozze dell’Agnello».

· Oggi dovremmo esprimere nei canti e nelle preghiere sia il tema della fedeltà di Dio e della sua gratuità nell’affidarci l’Evangelo, sia la nostra vigilanza.

· L’elogio della donna «che teme Dio» (Pr 31,30) della Prima Lettura è seguito dall’elogio dell’uomo «che teme il Signore» del Salmo responsoriale (SaI 127,1). I due testi meritano di essere messi in risalto; il primo con una proclamazione che renda ragione del valore poetico del brano, il secondo con un canto arioso e avvincente.
· La Preghiera Eucaristica IV sembra oggi particolarmente adatta poiché, con il suo sguardo comprensivo che va dalla creazione alla parusia, colloca tutta la storia sotto la gratuità di Dio che si rivela agli uomini.

· Domenica prossima, secondo le indicazioni del Calendario liturgico, «nelle chiese parrocchiali si reciti, dinanzi al Santissimo Sacramento l’Atto di Consacrazione con le Litanie del Sacro Cuore…». Questo momento di Adorazione Eucaristica si può realizzare subito dopo l’Eucaristia vespertina. Si pensi per tempo ad avvertire i fedeli e si faccia in modo che a questo appuntamento non manchino gli operatori pastorali della Parrocchia. Tuttavia, non manchi, in queste settimane, un momento di Adorazione Eucaristica in cui la Comunità ringrazia il Signore per i doni ricevuti durante l’Anno che volge al termine. 
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Trentatreesima Domenica del Tempo Ordinario.
L’Anno liturgico volge al termine. Il cristiano vive nel tempo che scorre e fugge, lo sperimenta e lo teme come ogni altra persona, ma nello stesso tempo egli lo sperimenta nella fede come il luogo degli interventi salvifici di Dio e della risposta ad essi con la conversione del suo vivere. 

Chiudere un anno è far verifica di un cammino. È disponibilità del cuore per mettersi in sintonia con Dio. È attendere, vegliando, per essere pronti quando lui arriva a seguirlo.
L’Eucaristia che ci apprestiamo a celebrare ci aiuti a verificare lo stato dei talenti ricevuti e ci sproni a metterli prontamente a frutto perché il Signore, al suo ritorno, li trovi fecondi.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Ad ogni Eucaristia il Signore continua ad affidarci i beni più preziosi del suo Regno: la Parola e il Pane eucaristico. Chiediamoci con quale intensità e profondità li lasciamo agire nella nostra vita con la loro forza di salvezza e di vita eterna, perché tutto in noi, nel nostro lavoro, nelle nostre capacità sia messo a totale servizio del Signore e del suo Regno.
Per tutte le nostre infedeltà, per aver mancato alla carità, non mettendo a frutto i talenti ricevuti in dono, chiediamo umilmente perdono al Signore, invocando con fiducia la Sua Misericordia.
· Signore, che non sei venuto a condannare, ma a perdonare, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sei venuto per dare la tua vita in riscatto per tutti, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che perdoni molto a chi molto ama, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, possiamo avere felicità piena e duratura. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che affidi alle mani dell'uomo tutti i beni della creazione e della grazia, fa' che la nostra buona volontà moltiplichi i frutti della tua provvidenza; rendici sempre operosi e vigilanti in attesa del tuo ritorno, nella speranza di sentirci chiamare servi buoni e fedeli, e così entrare nella gioia del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – La fiducia del Maestro verso i suoi discepoli richiede un atteggiamento responsabile e degno del dono ricevuto. La vita cristiana non è solo questione di buoni sentimenti o di una osservanza morale pietistica e minuziosa, ma essa è un agire esistenziale che ricambia l’Evangelo ricevuto con una fede profonda e una fiducia vera. Solo così attenderemo davvero il compimento del disegno salvifico di Dio e potremo entrare nella sua gioia.
PRIMA LETTURA: Pr 31,10-13.19-20.30-31
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 127
Rit.  Beato chi cammina nelle vie del Signore.
Beato l'uomo che teme il Signore 

e cammina nelle sue vie. 

Vivrai del lavoro delle tue mani, 

sarai felice e godrai d'ogni bene.
La tua sposa come vite feconda 

nell'intimità della tua casa; 

i tuoi figli come virgulti d'ulivo 

intorno alla tua mensa.
Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore. 

Ti benedica il Signore da Sion! 

Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme 

per tutti i giorni della tua vita.
SECONDA LETTURA: 1 Ts 5,1-6
CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 24,42a.44
Alleluia, alleluia.

Vegliate e state pronti, perché non sapete

in quale giorno il Signore verrà.
Alleluia.

VANGELO: Mt 25,14-30
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, in queste ultime Domeniche dell’Anno liturgico, la Chiesa ci invita a dare uno sguardo al tempo trascorso e a valutare i frutti di bene o di male che stiamo maturando nella nostra vita. Chiediamo a Dio di aiutarci a lavorare per il bene.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore.
1. Per il Papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi. A loro in particolare Gesù ha affidato il preziosissimo dono del Vangelo: lo predichino senza stancarsi, seminando la Parola con abbondanza nella vita di ogni persona umana. Preghiamo.

2. Per coloro che amministrano la giustizia in questo nostro mondo: mettono a frutto i loro talenti ricercando sempre il bene della società e non gli interessi di alcuni. Preghiamo.

3. Per coloro che mancano di fiducia in se stessi: scoprano i talenti che Dio ha loro dato e riconoscano le qualità che caratterizzano ogni uomo, creatura di Dio. Preghiamo.

4. Per coloro che stanno sciupando la vita e i doni con cui Dio li ha colmati: sappiano riscoprire lo stupore e la meraviglia nei loro giorni e siano capaci di valorizzare il positivo che li caratterizza. Preghiamo.
5. Per noi tutti qui riuniti, perché ciascuno secondo il proprio carisma sappia essere luce per il mondo e sale della terra. La fede che ci accomuna sia, attraverso noi, dono per il mondo. Preghiamo.
C – O Padre, ascolta le nostre preghiere: rendici operosi e pronti, perché, quando il tuo Figlio verrà, trovi ancora la fede sulla terra; i tuoi servi fedeli possano entrare nella gioia del loro Signore e, seduti a mensa, godano del banchetto della vita. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore tutto il bene che compiamo e chiediamo la forza dello Spirito Santo per mettere sempre più a frutto i nostri talenti.
SULLE OFFERTE

C - Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO della Santissima Eucaristia III

e PREGHIERA EUCARISTICA IV

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Nell’attesa che il Signore torni per chiederci conto dei talenti affidatici, volgiamo i nostri cuori al Padre. Nello Spirito preghiamo insieme come Gesù ci ha insegnato:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, che verrà a consegnare il Suo Regno ai servi fedeli, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Beati gli invitati al banchetto delle nozze dell’Agnello!
Accostiamoci con gioia alla Mensa dell’Eucaristia: questo Pane ci fa pregustare la gioia del cielo, quando saremo sempre con il Signore.

Ci aiuti Egli, adesso, con la forza dello Spirito, a mettere a frutto i nostri talenti, perché il mondo sia “contagiato” del Suo Amore, e ci renda vigilanti nell’attesa della Sua venuta.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – Anche per quanto riguarda la fede 

c’è chi tiene 

una contabilità dettagliata e precisa dei suoi meriti 

e si illude che, con quel registro 

da esibirti al momento opportuno,

può ormai vivere in pace. Ma non è così, Signore:

la relazione con te 

esige ogni giorno cura ed attenzione 

ed i tuoi doni richiedono un impegno costante. 

Non è, dunque, il caso di seppellire tutto sotto terra:

il tesoro che continui a mettere 
nelle nostre povere mani 
domanda di essere trafficato e fatto fruttificare. 
Certo, tu non ci giudichi 
secondo la logica del successo, 
secondo la brutale legge dei risultati:

per te l’importante è il nostro impegno,
il desiderio di far circolare il tesoro prezioso 
che ci hai affidato per la gioia e la pienezza di tutti.

C’è dentro ognuno di noi 
almeno un pizzico di pigrizia, 
la voglia, Signore, di vivere di rendite di posizione,

per non dover affrontare sempre 
i rischi e le incertezze della vita. 
Ma spesso la storia si incarica 
di assestarci bruschi risvegli 
e di obbligarci a fare i conti 
con le sfide continue di ogni giorno.
oppure:

** G - O Padre, ti ringraziamo 

per averci chiamato a edificare il tuo Regno: 

a ciascuno di noi hai affidato un compito, 
secondo le sue capacità. 
Ci chiedi solo una cosa, di non rimanere inerti, 
di non lasciarci vincere 
dallo scoraggiamento e dalla sfiducia.

«...Tanto, non serve a niente!», 
sembrano dire molti cristiani di oggi, 
confusi dalla massa di quelli che si lasciano vivere, 
che demandano ad altri il compito 
di edificare la società.

Tu, invece, Signore, ci vuoi attivi, 
disponibili a rischiare in prima persona al posto tuo, 
per te, come i servi della parabola 
che hanno ricevuto dal padrone il mandato. 
Sì, perché tu hai saputo, hai voluto rischiare; 
ti sei messo in gioco quando hai deciso di nascere 
dal grembo di una Donna, la Vergine Maria;

non ti sei tirato indietro 
di fronte al disprezzo e alla morte: 
tu hai fatto la tua parte da uomo, 

su questa terra, nel tuo tempo. 
Adesso tocca a noi! 
Perché il tuo nome venga glorificato per sempre 
tra gli uomini.
RITI DI CONCLUSIONE
DOPO LA COMUNIONE

C - O Padre, che ci hai saziati con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio onnipotente e misericordioso vi benedica e vi dia il dono della vera sapienza, apportatrice di salvezza.   T - Amen.

C – Vi illumini sempre con gli insegnamenti della fede e vi aiuti a perseverare nel bene.   T - Amen.

C – Vi mostri la via della verità e della pace, e guidi i vostri passi nel cammino verso la vita eterna.   

T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Attendete il Signore, facendo fruttificare i talenti che vi ha dato.

Andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
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